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TERRITORIO
Rapporto del Consiglio di Stato sulla mozione 22 febbraio 2005 presentata da Raffaele De Rosa e cofirmatari "Per una vera strategia di rilancio economico e sviluppo sostenibile nella Regione delle Tre Valli"

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

dopo una serie di considerazioni introduttive concernenti il messaggio n. 5577 inerente al Piano dei Trasporti della Regione delle Tre Valli (PTRTV) e agli indirizzi generali della politica cantonale dei trasporti, la mozione invita a riflettere su quelle che sono le aspettative della Regione Tre Valli in questo ambito, ovvero: il trasferimento delle merci dalla strada alla ferrovia attraverso la realizzazione di Alp Transit, il rafforzamento dei collegamenti ferroviari fra i centri urbani e la Regione Tre Valli con la realizzazione del nuovo sistema ferroviario Ticino-Lombardia (TILO).Più concretamente ci si chiede di:

· impegnarci a fondo presso le istanze competenti per garantire anche in futuro il collegamento ferroviario da Biasca verso Bellinzona e verso Lugano, attraverso il futuro nuovo traforo del Ceneri;

· adoperarci già da ora per un allacciamento della RTV (attraverso il punto nodale di Biasca) alla futura rete ad alta velocità, in maniera tale, da un lato, da ridurre il rischio di creare una nuova zona grigia e, da un altro lato, da valorizzare un territorio che ha spiccate qualità residenziali e turistiche;

· farci promotori di queste rivendicazioni, sia nei confronti del Governo federale sia nei confronti delle FFS.

Per rispondere a questa mozione passeremo in rassegna gli obiettivi principali perseguiti dal Cantone Ticino in materia di politica dei trasporti ferroviari e gli sviluppi in relazione ad essi constatati negli ultimi anni. Come vedremo gli obiettivi prioritari promossi dal Cantone in questo settore si orientano nella direzione auspicata dai mozionanti. In seguito ci concentreremo sulle realizzazioni effettuate sino ad oggi e sugli sviluppi futuri dei progetti Alp Transit e del nuovo sistema ferroviario regionale Ticino-Lombardia (TILO).

1.
Gli obiettivi cantonali per la mobilità ferroviaria

Da sempre il Consiglio di Stato sostiene la necessità di inserire il Cantone Ticino nella moderna rete ferroviaria internazionale e nazionale e integrare così il Ticino nella rete delle città svizzere ed europee. Inoltre durante gli anni ’90 abbiamo sviluppato un concetto da attuare a tappe per realizzare un sistema ferroviario regionale.

Più in particolare questo Consiglio persegue:

· il miglioramento dell’attrattiva dei collegamenti a lunga distanza, grazie al progetto Alp Transit, in particolare tramite la drastica riduzione dei tempi di percorrenza verso Milano, la Svizzera tedesca e la Svizzera romanda e l’integrazione nel sistema di nodi del traffico ferroviario e aereo (Milano-Malpensa e Zurigo-Kloten);

· la realizzazione di un sistema ferroviario regionale e transfrontaliero Ticino/Lombardia in grado di offrire all’utente collegamenti rapidi, frequenti (ogni 30 minuti) e diretti tra gli agglomerati di Locarno, Bellinzona, Lugano, Varese e Como-Chiasso;

· il miglioramento dell’accessibilità alle stazioni della rete ferroviaria ticinese tramite l’ottimizzazione della loro ubicazione l’organizzazione di una rete di trasporto pubblico coordinata con gli orari ferroviari nonché il promovimento dei posteggi di interscambio (Park and Rail);

· il trasferimento del traffico pesante della strada alla ferrovia così da salvaguardare la funzionalità e la sicurezza dell’autostrada A2 per i bisogni interni e ridurre il carico ambientale.

Per poter raggiungere tali obiettivi sono considerati essenziali e prioritari i seguenti progetti:

· la realizzazione delle gallerie di base del San Gottardo e del Monte Ceneri;

· la realizzazione di una nuova linea ferroviaria tra la galleria del Monte Ceneri e quella del San Gottardo (circollavanzione di Bellinzona);

· il proseguimento a sud di Lugano di Alp Transit con una nuova linea attraverso l’area di Como-Chiasso;

· l’allacciamento dell’area di Varese-Malpensa alla linea del San Gottardo attraverso Mendrisio;

· la realizzazione di un collegamento diretto tra Locarno e Lugano attraverso la galleria di base del Monte Ceneri.

2.
Alp Transit

Non è questa la sede per ripercorrere lo sviluppo di questo progetto di importanza strategica fondamentale per l a Svizzera e il Ticino. Occorre tuttavia rilevare come questo sviluppo sia stato lungo, complesso e, a nostro modo di vedere, non ancora concluso. Le ragioni sono di natura politica, tecnica e finanziaria.

L’aspetto politico tocca principalmente il tema del consenso, dell’urgenza, delle priorità e degli equilibri regionali. L’aspetto tecnico concerne la definizione e programmazione di processi costruttivi molto impegnativi (galleria ferroviaria più lunga al mondo, ecc.); quello finanziario infine comporta un impegno importante sull’arco di almeno un ventennio in un contesto problematico per la gestione delle finanze pubbliche.

Lo sviluppo di questo progetto non è pertanto stato lineare. Basti ricordare che su questo argomento e su altri correlati si è anche a più riprese espresso il popolo.

Al momento i principali punti fissi della problematica sono dati:

· dalla decisione di costruzione della galleria di base del San Gottardo e del Monte Ceneri; per la prima i lavori sono in corso dal 1999 mentre per la seconda è attesa l’approvazione dei piani ancora nel corso di quest’anno;

· dal finanziamento delle opere, stabilite in alcuni Decreti federali, attraverso uno specifico fondo alimentato dalla tassa sul traffico pesante, da una quotaparte dell’IVA e dell’imposta sugli oli minerali.

Non è per contro stata presa alcuna decisione riguardo ai tempi e ai modi di realizzazione delle linee di accesso.

Già lo scorso 23 febbraio 2005 il Consiglio di Stato, rispondendo alla mozione del 20 settembre 2004, del deputato Elio Genazzi, “Alp Transit – Stazione Ticino sul Piano di Magadino – Un’opzione da non dimenticare!”, ha presentato un rapporto che illustra lo stato dei lavori e i possibili sviluppi futuri del progetto Alp Transit.

In tale documento sono stati innanzitutto riassunti gli elementi più importanti dell’evoluzione del progetto dopo il 1998, data dell’ultima votazione popolare sull’argomento. Per quel che più interessa in questa sede ricordiamo in particolare nel 2003:

· l’approvazione da parte del Gran Consiglio della richiesta di credito per la realizzazione del collegamento diretto Locarno-Lugano attraverso la galleria di base del Monte Ceneri;

· la pubblicazione del progetto della galleria di base del Monte Ceneri;

· la sottoscrizione tra il Consiglio di Stato e le FFS di una Convenzione per la realizzazione a tappe del sistema ferroviario regionale Ticino-Lombardia (TILO).

Per il 2004, citiamo:

· l’approvazione, da parte del Parlamento federale, del Decreto concernente il credito aggiuntivo e la liberazione parziale dei fondi bloccati per la seconda fase della nuova ferrovia attraverso le Alpi. Con questa decisione è stato ugualmente liberato una prima quota del finanziamento per la galleria di base del Monte Ceneri,

· l’autorizzazione, a due riprese, da parte Il Dipartimento federale competente, concessa ad Alp Transit Gottardo SA di ripubblicare una serie di modifiche puntuali del progetto della galleria di base del Monte Ceneri. Con questi cambiamenti sono state in parte soddisfatte le varie richieste formulate in sede ricorsuale dal Cantone e dagli enti locali nel corso della pubblicazione del 2003;

· l’adozione da parte del Consiglio federale del Messaggio concernente le modifiche nel finanziamento dei grandi progetti per le infrastrutture dei trasporti pubblici. Questo mutamento si è reso necessario per adattare il fondo di finanziamento ai nuovi sviluppi, segnatamente all’impossibilità per le ferrovie di ammortizzare il debito sulla quota di investimenti loro imputati;

· l’adozione da parte del Consiglio federale del Messaggio concernente l’analisi delle capacità degli assi nord-sud della rete ferroviaria svizzera e la garanzia dei tracciati per le tratte rinviate della nuova trasversale ferroviaria alpina.

In questi ultimi anni il Consiglio di Stato, sulla base del “Progetto di grande massima per una Alp Transit Ticino”, elaborato nel 1993, e dei successivi affinamenti, ha operato in tutte le sedi (Autorità federale, FFS, Alp Transit Gottardo SA, Regione Lombardia, FS/RFI, Enti locali, Comitato del San Gottardo) per concretizzare al meglio i propri obiettivi.

Per quanto ci riguarda le priorità della nostra azione a breve e medio termine sono (2010):
· il sostegno alla realizzazione della galleria di base del Monte Ceneri in modo tempestivo, rapido e rispettoso della popolazione e del territorio;

· la realizzazione dell’allacciamento del Ticino all’area di Varese, al nodo di Gallarate (Sempione) e alla Malpensa attraverso la linea Mendrisio-Stabio-Arcisate-Varese/Malpensa;

· l’implementazione progressiva del concetto TILO, in particolare con l’introduzione del nuovo materiale rotabile (2008) e l’adattamento/costruzione di alcune stazioni strategiche;

· la verifica dei punti critici della linea esistente, alla definizione del nuovo tracciato a sud di Lugano e alla promozione del completamento di Alp Transit. Determinanti saranno a questo proposito i risultati degli approfondimenti preannunciati dal Consiglio federale nel Messaggio del settembre 2004, cui abbiamo accennato in precedenza, concernente l’analisi delle capacità degli assi nord-sud della rete ferroviaria svizzera e la garanzia dei tracciati per le tratte rinviate della nuova trasversale ferroviaria alpina.

Il Governo federale ridefinirà nel 2007/08, con uno specifico Messaggio, i progetti da confermare e/o quelli nuovi da inserire nel Fondo per il finanziamento delle grandi infrastrutture dei trasporti pubblici. A quel momento cadranno decisioni fondamentali anche per la completazione di Alp Transit a sud delle Alpi.

A lungo termine, in relazione alla messa in esercizio della galleria di base del San Gottardo (2015), riteniamo opportuno sviluppare una riflessione e proposte sull'attuale linea di montagna e la sua funzione dal profilo della promozione del turismo. A questo proposito ci esprimeremo trattando una specifica mozione sull'argomento del 21 settembre 2004 del deputato Roland David.

3.
Il nuovo sistema ferroviario regionale Ticino-Lombardia (TILO)

La pianificazione del sistema ferroviario regionale Ticino-Lombardia è stata elaborata da un Gruppo di lavoro misto FFS – Dipartimento del territorio. L'obiettivo principale del sistema ferroviario Ticino-Lombardia è quello di collegare gli agglomerati di Locarno/Bellinzona, Lugano, Mendrisio/Chiasso, Como e Varese con un orario cadenzato almeno ogni 30', in modo rapido e diretto. Con la messa in funzione della ferrovia regionale TILO sono inoltre previste la realizzazione di nuove fermate e l'ammodernamento di alcune già esistenti. Va ricordato che TILO, una delle 8 reti “S-Bahn” previste a livello nazionale, rappresenta un progetto che raggiungerà la sua massima estensione ed attrattività attorno al 2015, in concomitanza con la messa in esercizio della galleria di base del Monte Ceneri. Per quanto riguarda l'estensione verso l'Italia la tappa più importante è invece prevista per il 2010 e consiste nella realizzazione del collegamento diretto tra Lugano e Varese, Gallarate e Malpensa attraverso il nuovo raccordo tra Mendrisio e Arcisate. L’introduzione e lo sviluppo di TILO sono previsti in tre tappe in funzione della realizzazione delle infrastrutture necessarie e della messa in funzione di Alp Transit.

Con la prima tappa, realizzata a partire dal dicembre 2004, è stato attivato il cadenzato semiorario tra Locarno e Bellinzona ed è stato completato tra Chiasso e Bellinzona. Concretamente ciò significa che tutte le stazioni sono servite ogni 30 minuti e che é possibile, ad esempio, spostarsi più frequentemente verso ogni destinazione all'interno della rete ferroviaria regionale (ad eccezione di Mezzovico, dove i treni si fermeranno ogni 60’ e S.Antonino con fermate provvisoriamente nelle ore di punta). La Regione Tre Valli è agganciata a TILO a Biasca, stazione servita ogni ora con un treno diretto e con un treno TILO; nelle ore di punta il servizio è ogni 30’.

Come sappiamo alla Ferrovia regionale TILO si sovrappone il servizio ferroviario interregionale e internazionale. I cosiddetti treni diretti, che effettuano ogni ora le fermate di Airolo, Faido e Biasca, fanno ora capolinea a Locarno, collegando così il Locarnese con Lucerna, Zurigo, e Basilea in modo diretto, ossia senza più interscambio a Bellinzona. I treni Intercity hanno invece mantenuto le medesime caratteristiche di prima.

La prima tappa di TILO ha reso necessario anche la riorganizzazione del trasporto pubblico su gomma. Per la Regione Tre Valli, TILO è stato infatti sinonimo di adattamento di tutte le linee dei bus: grazie al prolungamento dei treni regionali Chiasso-Bellinzona sino a Biasca; il centro delle Tre Valli é diventato il nodo principale d’interscambio tra le linee della Valle di Blenio, della Rivera e della Bassa Leventina. Faido, invece, è diventato nodo d’interscambio per l’Alta Leventina.

Con la seconda tappa, la Ferrovia regionale TILO sarà estesa verso Como (2008) Varese (2010) e Bellinzona-nord/Castione (2010). In questa direzione si punta alla realizzazione della nuova linea ferroviaria Mendrisio-Stabio-Arcisate-Varese. La nuova linea prevede l'utilizzo del corridoio dell'attuale binario merci fino a Stabio e da qui proseguirà verso il Gaggiolo per poi congiungersi alla linea FS Varese-Porto Ceresio a nord di Arcisate. Tra Mendrisio e Varese sono previste quattro fermate intermedie, ossia Stabio, Gaggiolo (lato Italia), Arcisate ed Induno-Olona, tutte dotate di impianti P+R. L'estensione del servizio verso Como sarà invece possibile al momento in cui saranno disponibili nuovi convogli policorrente.

L’offerta pianificata con il nuovo materiale rotabile bicorrente, prevede il servizio da Biasca a Chiasso con prolungamento verso Como (Regione Lombardia),  a partire da dicembre 2007 (orario 2008).

Infine con la terza tappa, prevista nel 2015, entrerà in funzione la galleria di base del Ceneri e il raccordo diretto Locarno-Lugano. Con la realizzazione della galleria di base del Ceneri sarà possibile ridurre drasticamente i tempi di percorrenza tra Sopra- e Sottoceneri (Bellinzona-Lugano in 12’, Locarno-Lugano in 22’). 

Nella definizione del nuovo concetto per il traffico regionale da attuare a tappe il Cantone ha pure posto le basi per il rinnovo del materiale rotabile (dal 2008) e ha promosso e finora sostenuto alcuni interventi di modernizzazione delle stazioni di Bellinzona, Lugano, Tenero, Giubiasco e Lamone.

Alla luce di quanto precedentemente esposto concludiamo dando un concreto riscontro ai quesiti posti:

a) é nostra intenzione considerare le necessità della Regione Tre Valli nella pianificazione e realizzazione a tappe di TILO. Prova ne sono i contenuti già attuati a partire dal dicembre 2004. In futuro si punta in particolare all’estensione dell’orario cadenzato ogni 30’ fino a Biasca e alla creazione a Castione di un nuovo capolinea per le linee verso Locarno e Lugano-Chiasso-Como;
b) dal profilo tecnico la nuova linea Alp Transit consente la gestione del traffico sulle lunghe percorrenze attraverso l’esistente stazione di Biasca. Esistono quindi le premesse per agganciare direttamente anche la Regione Tre Valli alla nuova linea. Le modalità di questo aggancio dipendono dalla domanda di trasporto e dal concetto d’offerta. Al momento non si conoscono ancora tutti gli elementi, che, da quanto sappiamo, saranno definiti solo fra qualche anno. È nostra intenzione sostenere soluzioni che considerino adeguatamente gli interessi della Regione Tre Valli;

c) da parte nostra seguiamo con attenzione gli sviluppi dei temi in oggetto e siamo in costante contatto con la Deputazione ticinese alle Camere federali. Sarà nostra premura attivare le iniziative del caso in base agli sviluppi delle diverse tematiche e delle relative priorità.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni
Il Cancelliere, G. Gianella
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